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Sboccia Tom Minoli

Pariani prende la mira

e Veronica è glaciale

Tommaso MINOLI - l'in-
fortunio di Mercante
proietta il 19enne di Sa-
ronnosul parquet per am-
pi tratti della gara con Ber-
gamo. 11 punti con 4/7 al
tiro e 7 rimbalzi. E' lui l'un-
der del nostro quintetto
settimanale.
Veronica LOVATO - 16
punti, migliore marcatrice
delle sue, ma soprattutto
il buzzer beater che per-
mette a Varese di iniziare
il campionato di B femmi-
nile nel migliore dei modi.
Le statistiche di fine gara
non sono quelle dei gior-
ni migliori (3 su 12 da
due, 2 su 5 da tre), ma la
freddezza nell'azione che
"spareggia" l'overtime va-
le ampiamente il prezzo
del biglietto.
Vincenzo VASILE - la
stella di Sesto Calende
apre il torneodi Promozio-
ne con una prestazione a
tutto tondo (27 punti, 7
rimbalzi, 5 assist, 3 stop-
pate), tiene in scacco la
difesa di Busto con la sua
versatilità e trascina i neo-
promossi di coach Cap-
pelli al successo.
Matteo CLERICI - la Baj
costruisce il suo primato
sull'asse composto da
Fanchini e dall'ex Gavira-
te e Daverio che chiude
la gara con Garbagnate
con pochissime sbavatu-
re (6/8 dal campo, 8/11 in
lunetta).
Marcello PARIANI - in
attesa del big-match di
sabato sera a Tradate,
contro il Sant'Ambrogio il
totem di Cassano risolle-
va le quotazioni della
squadra di Crugnola con
tanta sostanza nel pittura-
to (19 con 8/10 da 2 e 16
rimbalzi).

Le Aquile tornano a volare: bentornato Bosto
LA SQUADRA L’Under 13 segna il rilancio del sodalizio

Il suo Verbano va verso i trenta anni di
attività, lui è allenatore da oltre trentacin-
que: Piergiorgio Manfrè (foto red) è tra
le memorie storiche della pallacanestro
in provincia soprattutto del settore mini-
basket del quale può raccontare l’evolu-
zione negli ultimi anni. «In sostanza non
è cambiato poi molto - ammette onesta-
mente il tecnico lacuale -, i problemi che
c'erano allora sono rimasti tali. Mi riferi-
sco a un eccessivo agonismo da par-
te di chi gestisce le squadre ma anche
alla limitata capacità di certi istruttori.
E' un peccato perché a Varese, oltre ad
avere una buona scuola, c'è anche chi
opera positivamente, a partire dal re-
sponsabile del settore minibasket provin-
ciale Giuseppe Rizzi. Svolge molto be-

ne il suo lavoro e segue tutto, cercando
anche di far rispettare le regole, cosa
che prima non accadeva, eravamo qua-
si in una giungla». L'inizio anticipato dei
campionati riservati ai mini-cestisti e l'in-
cremento delle squadre al via è un buon
segnale ma non è tutto oro quello che
luccica: «C'è anche da dire che ci vorreb-
be un po' di passione e di costanza in
più: non tutti i centri minibasket iniziano
l'attività a settembre in concomitanza
con l'avvio del periodo scolastico e an-
che che molti usano il minibasket prin-
cipalmente per fare cassa con le quote
e poter finanziare l'attività senior». Sicura-
mente la vicina Svizzera, dove Manfrè
ha operato per quasi un decennio come
responsabile minibasket del Canton Tici-

no, può darci qualche spunto interessan-
te: «A livello tecnico sono meno prepara-
ti di noi, non a caso numerosi istruttori
che ora operano oltreconfine hanno stu-
diato in Italia. Ma la macchina organizza-
tiva è più oleata e pronta e la cultura del
"risultato" non è così sviluppata». E ag-
giunge: «Nelle categorie Scoiattoli e
Aquilotti ogni 15 giorni organizzano "cir-
cuiti" in cui ogni formazione può giocare
sullo stesso campo con più di una avver-
saria per volta. Incentivano anche il pro-
getto miniarbitri, per cui io mi batto an-
che qui da noi e che permetterebbe di
far crescere meglio e più velocemente la
classe arbitrale. Le "alte sfere" farebbero
bene a incentivare gli istruttori e le socie-
tà virtuose».

Stoccata di Manfrè: «Più passione, meno cassa»

Esordienti, èunastagioneda record
Formula e durata alla base del boom
BASKET GIOVANILE Le iscrizioni al primo torneo federale sono in grande crescita
grazie a partite più equilibrate, alla promozione nelle scuole e all’inizio anticipato
Pronta a partire la “carica delle 43”: le
partecipanti al Trofeo Esordienti della
provincia di Varese per la stagione
2013/2014 confermano il trend di cresci-
ta delle iscrizioni al primo campionato
federale, riservato quest’anno alle anna-
te 2002 e 2003. Un vero e proprio boom
di adesioni nell’ultimo biennio, passan-
do dalle 30 partecipanti del 2011/2012
alle 37 dello scorso anno fino al dato re-
cord della stagione che inizierà nel
weekend del 26 e 27 ottobre.
Una delle ragioni dell’incremento delle
iscrizioni va certamente ricercata nella
formula proposta dalla Fip provinciale
su richiesta delle società: via alla stagio-
ne agonistica ad ottobre anziché a gen-
naio, proponendo una prima fase “snel-
la” con gare di sola andata con gironi
“territoriali” per selezionare le forze, e
un secondo troncone da gennaio a Pa-
squa con gironi formati sulla base delle
classifiche delle eliminatorie che pro-
pongono partite equilibrate. «Ci siamo li-
mitati a mettere in pratica la richiesta
delle società di adeguare l’inizio della
stagione con quello che avviene nelle ca-
tegorie giovanili del calcio, ed è stata
una scelta vincente perché l’esigenza
era davvero sentita» - spiega il delegato
provinciale Minibasket Giuseppe Riz-
zi, il principale artefice della svolta orga-
nizzativa intrapresa dal comitato di via
Mori. «La nuova formula con l’inizio an-
ticipato e la fase di preselezione che pro-
pone tre mesi di partite equilibrate fra
squadre di pari livello è stato uno stimo-
lo importante per la crescita delle adesio-
ni - conferma Gianfranco Pinelli, stori-
co istruttore Minibasket del Campus - In
più tante società, noi e la Pall.Varese per
primi, hanno scelto di iscrivere due squa-
dre alla categoria Esordienti facendo fa-
re esperienza anche ai 2003». Ma l’onda

lunga della crescita delle iscrizioni alle
fasce basse - emersa anche a livello
Aquilotti, dove lo scorso anno si è passa-
ti da 61 a 73 squadre - è anche legata ad
una ritrovata attenzione delle società pro-
vinciali nei confronti dell’attività di ba-
se, con la proliferazione di nuovi centri
Minibasket in paesi senza società senior
e un lavoro capillare nelle scuole - so-
prattutto primarie - svolto sia dalle socie-
tà che direttamente dalla federazione at-
traverso l’iniziativa “Basket School”
che lo scorso anno ha coinvolto oltre mil-
le studenti. «Il lavoro di propaganda tra i
ragazzi delle elementari sta dando ottimi
risultati e lo dimostra la nascita di nuovi
centri Minibasket in paesi con impianti
non utilizzati, spesso avviati da società
già esistenti in paesi limitrofi che si
espandono in territorio vergine» - spiega

il presidente provinciale Alberto Sac-
chi. Più bambini avviati alla pratica si-
gnifica anche un maggior gettito attra-
verso il sistema delle quote, che per mol-
ti club piccoli rappresentano una vitale
fonte di finanziamento. Ma più quantità
di “materiale umano” significa anche
più qualità: e non è un caso che negli ulti-
mi due anni le selezioni provinciali
2001 e 2002 composte da un mix di atle-
ti di Robur e Pallacanestro Varese abbia-
no vinto il Memorial Aldeghi (manifesta-
zione riservata alle rappresentative Aqui-
lotti delle varie zone della Lombardia).
«Sono annate molto numerose ma anche
molto talentuose: i riscontri delle rappre-
sentative fanno ben sperare, se la colla-
borazione attiva quest’anno a livello Un-
der 19 ed Under 17 sarà estesa come au-
spichiamo anche alle fasce più basse sa-
remo in grado di allestire gruppi di valo-
re elevatissimo» - conferma il responsa-
bile delle giovanili biancorosse Bruno
Bianchi.

Giuseppe Sciascia

(G.S.) - Torna a riaffacciarsi il
Bosto nel panorama giovanile
provinciale. Le “Aquile” varesi-
ne, uno dei vivai più importanti
con svariati titoli provinciali e re-
gionali tra la fine degli anni ’80 e
la metà del decennio scorso, han-
no ripreso a svolgere per conto
proprio l’attività giovanile dopo
essersi appoggiati per anni a Ca-
varia. La società presieduta da
Ottavio Missoni junior ha iscrit-
to la sua squadra ha campionato
provinciale Under 13 (foto red):
il gruppo guidato da Alberto
Mottini (ex fuciliere della Vare-
se dei primi anni ’80) nasce gra-
zie all’accordo di collaborazione
con il PGS Elpis di Marco Palla-

dini. Ma la struttura dirigenziale
formata da Costanza Zambelli e
Beppe Rodà auspica che il vi-
vaio possa tornare ad essere un
settore vitale per la società varesi-
na . Che per anni è stato il trampo-
lino di lancio dei giovani di scuo-
la Pallacanestro Varese che non
avevano velleità di serie A, a par-
tire dalla coppia Lombardi-Gori-
ni, giunti al Bosto a 18 anni e tor-
nati durante l’estate a vestire i co-
lori nerazzurri dopo 14 stagioni
tra B2 e C1: «Siamo ripartiti con
molta umiltà nel tentativo di rico-
struire il settore giovanile - rac-
conta Costanza Zambelli, tornata
dopo 22 anni al Montello ad ope-
rare per il club nelle cui file ave-

va già collaborato dal 1988 al
1990 - Al momento non abbiamo
velleità legate ai risultati, ci pre-
me prima di tutto lavorare per il
bene dei ragazzi ed offrendo loro
uno spazio per giocare». Il pro-
getto a medio termine è quello di

portare almeno a quota 3 il nume-
ro dei gruppi “griffati” Bosto, au-
spicando che la società nerazzur-
ra possa tornare un punto di riferi-
mento per i ragazzi che non trova-
no più spazio nelle “big” varesi-
ne.

TIRI LIBERI di Giovanni Ferrario

Serata in giallo per Chiapparo
Fogato e venti metri di classe
Ma quanto suona il «Tamburo»

EUROPOWER BUSTO-CASTRONNO (domani
ore 21,15 al PalaDrago, via Samarate 110). Big-match del-
la D varesina tra l’Olimpia regina del mercato estivo con la
sua poderosa batteria di fucilieri perimetrali e la matricola
d’assalto Cal con la stagionata ma lussuosa coppia Corti-
Fontanel sotto le plance.

TRADATE-CASSANO MAGNAGO (sabato ore
21 in via Oslavia). E’ il derby di maggior spicco nel pro-
gramma del weekend della C2: l’ADD di Besio, solida e
profonda in tutti i reparti, è imbattuta dopo tre turni e misu-
ra le sue prospettive di vertice contro la Mazza Solleva-
menti di Crugnola, sulla carta la migliore delle 7 varesine.

VARESE-CANTU (domenica ore 18 a Gazzada, via
Morazzone). La versione “Pink” della classicissima a livel-
lo maschile coincide con l’esordio casalingo stagionale
delle ragazze di Lilli Ferri dopo l’impresa inaugurale allo
scadere di Mariano Comense. Il giovane BF92 dell’ex di
turno Paolo Ganguzza è un test alla portata per Lovato e
compagne.

IL QUINTETTO

Quantità e qualità nel basket giovanile
che fa registrare numeri eccellenti: la
selezione provinciale Aquilotti ha vinto
il Memorial Aldeghi (foto red)

PAROLE DI COACH

• Losing effort 1 - In serie D ennesimo parti-
tone, ma inutile quanto un cappotto al quindi-
ci di agosto, per Matteo Montalbetti (6/11 da
2, 3/7 da 3 per un totale di 28 punti) che, con
l'aiuto di Ferioli ("ventello" tondo tondo ma
convergenza ancora da aggiustare: 6/18 to-
tale dal campo), va a un passo dal propizia-
re il primo successo di Somma. E invece la
legge dell'ex di Dello Nigro, la freschezza di
Canavesi (23/26 in lunetta totale per questi
due: Abdul-Rauf gli fa un baffo) e l'enfant du
pays Zacchello regalano a Gianni Chiappa-
ro un'altra serata "in giallo". Medesimo colo-
re del referto e medesimo travaso di bile an-
che per Paolo Castiglioni: Marnate ferma al
palo nonostante il "platinato" virgulto Caroli
(13 con 6/7 da 2, 6 rimbalzi e 20 di valutazio-
ne) provi a rianimare i tori biancoverdi.
• Losing effort 2 - In C regionale invece, no-
nostante la sorte avversa, brillano due "mila-
nesi": il varesino d'esportazione Mattia Fratti-
ni (20) e il suo missile terra aria in chiusura di
primo tempo non bastano a Igino Fucci per
fare esplodere il fortino PalaValleOlona e re-
galarsi la prima gioia stagionale. Paolino
Lombardi disinnesca tutte le iniziative di Cor-
naredo, poi ci pensando gli incursori Santi-
non e Presentazi. A proposito di "Bomba", a
Legramandi non basta un Amedeo Musazzi
tirato a lucido per trentotto minuti e trenta se-
condi: prima dello 0/2 quasi decisivo il suo
scout recitava 10 su 10 dal campo e 4 su 4
dalla linea dei liberi, evento che si ripete più
di rado che un'eclissi di Sole. E, a proposito
di missili da metà campo, non possiamo
non segnalare il colpo di... classe (?) del tra-
datese Francesco Fogato che, oltre a ripeter-
si in doppia cifra (in questo caso gli astrono-
mi paragonano l'evento al passaggio della
cometa di Halley), al termine del terzo quar-
to imbuca da quasi 20 metri una tripla dal pe-
so specifico paragonabile all'osmio.
• Tamburo battente - In Promozione
l'Hydra inizia con un più che positivo due su
due. Dopo l'affermazione all'esordio con
Origgio, passa al PalaBorsani. Il merito di
chi è? Di Costantino, di Galmarini o di Cortel-
lari che vanno in doppia cifra? Ma va! E' del
"Tamburo" Lucarelli e di "Bucio" Bellotti - la
cui "candidatura" estiva al team universitario
era stata rispedita al mittente - che mettono
a segno quei 6 punti cadauno sufficienti a
far tirare un sospiro di sollievo al padrone
del vapore Alessandro Macchi.
• Amuleto - Una settimana fa si è racconta-
ta dalle nostre colonne, dopo qualche gior-
no ha esordito in A2 come meglio non si po-
trebbe. Francesca Gambarini (14 punti con
7/15 da 2) chiude la gara con l'Astro Cagliari
smazzando ben 7 assist, dato migliore di tut-
to il campionato "cadetto" e seconda assolu-
ta delle tre "divisioni" di serie A, preceduta
dall'altra varesina Macchi.
• Cuore ingrato - La prima di serie B mette
subito di fronte Canegrate e Busto Arsizio.
Passino la tensione del derby e tutte quelle
cose che si usano dire per giustificare una
(doppia) prestazione del genere, ma se le
due squadre chiudono una gara con il 56%
ai liberi (27/48), il 27% da 2 (28/101) e il 12%
da 3 (3/24, 2 delle quali già nel primo quarto)
allora forse serve rivolgersi a un esorcista
per liberare queste povere ragazze dalla ma-
ledizione. In tutto questo, tra le meno peg-
gio, emerge "Leli" Castiglioni, bustocca pla-
smata da Luca Linari che si abbatte implaca-
bilmente contro il proprio passato.
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